
Art. 7 (Definizione dei servizi) 

1. E' nido d'infanzia il servizio educativo che accoglie bambini e bambine in età compresa tra tre mesi e tre anni, con 

la funzione di promuoverne il benessere psicofisico, favorirne lo sviluppo delle competenze ed abilità, contribuire 

alla formazione della loro identità personale e sociale, sostenere ed affiancare le famiglie nel compito di assicurare 

le condizioni migliori per la loro crescita. Il nido facilita anche l'accesso delle donne al lavoro in un quadro di pari 

opportunità, equità e reciprocità per entrambi i genitori. Il nido promuove la partecipazione attiva della famiglia alla 

costruzione del percorso educativo e la continuità educativa con l'ambiente sociale, anche attraverso processi di 

socializzazione e collaborazione con gli operatori e con gli strumenti di partecipazione della scuola dell'infanzia, 

secondo progetti pedagogici integrati. Il nido favorisce inoltre la prevenzione di ogni forma di emarginazione, anche 

attraverso un'opera di promozione culturale e di informazione sulle problematiche della prima infanzia, coinvolgendo 

la comunità locale e garantendo l'inserimento dei bambini che presentano svantaggi psicofisici e sociali, favorendone 

pari opportunità di sviluppo. 

2. Sono centri per l'infanzia i servizi che accolgono bambini e bambine in età compresa tra tre mesi e tre anni e 

svolgono le funzioni previste per il nido d'infanzia, in forma più flessibile e articolata, con orari, modalità 

organizzative e di accesso tali da consentire alle famiglie maggiori opzioni, quali frequenze diversificate e fruizioni 

parziali o temporanee. I centri per l'infanzia possono anche prevedere attività di integrazione fra nido e scuola 

dell'infanzia, nonché spazi di aggregazione per bambini e genitori. 

3. Sono spazi per bambini, bambine e per famiglie i servizi per l'infanzia destinati al sostegno di iniziative di 

prevalente interesse ludico, relazionale e socio-culturale, di aggregazione sociale, di reciprocità tra adulti e bambini, 

nonché di incontro, confronto e formazione fra genitori, figure parentali, o loro sostituti ed educatori del servizio. 

4. Sono centri di aggregazione per bambini, bambine e per adolescenti i servizi, comunque denominati: centri ludici 

polivalenti, punti di incontro e altri servizi, che svolgono attività per favorire e promuovere la socializzazione, anche 

intergene-razionale e la condivisione di interessi e attività culturali. 

5. Sono servizi itineranti i servizi rivolti a bambini, bambine, adolescenti e famiglie che offrono, in forma non fissa, 

spazi di incontro e di interazione, nonché un bagaglio socio-educativo e ludico-culturale. Tali servizi sono destinati 

alle realtà territoriali disagiate. 

6. Sono servizi domiciliari di sostegno alle funzioni educative familiari i servizi offerti alle famiglie in modo 

individuale e limitato nel tempo, per particolari momenti di problematicità familiare e all'interno di un progetto socio-

educativo atto a sostenere i diritti del minore e le responsabilità genitoriali. I servizi educativi domiciliari possono 

essere realizzati: 

a) da educatori, la cui professionalità è individuata dall'ente locale proponente, in base ai requisiti indicati dal 

regolamento di cui all'articolo 13; 

b) da persone o da famiglie individuate dall'ente locale proponente, che offrono le necessarie garanzie di 

capacità educativa. 

7. Sono servizi di sostegno alle funzioni genitoriali le attività previste all'articolo 16 della legge 328/2000 per la 

valorizzazione e il sostegno delle responsabilità familiari, promosse dai Comuni singoli o associati anche ai sensi 

della legge 8 marzo 2000, n. 53 (Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura 

e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città) e della l.r. 13 novembre 2001, n. 27 (Interventi per il 

coordinamento dei tempi delle città e la promozione dell'uso del tempo per fini di solidarietà sociale) ed attuate 

secondo le previsioni del piano regionale del sistema integrato di interventi e servizi sociali di cui all'articolo 18, 

comma 6, della legge 328/2000. 

7 bis. E’ agrinido il servizio educativo rivolto a bambini da uno a tre anni, svolto dall’imprenditore agricolo attraverso 

l’utilizzo della propria azienda in connessione con le attività di coltivazione del fondo, di silvicoltura e di allevamento 

di animali. L’attività agricola rimane principale sia in termini di tempo dedicato, sia di personale impiegato, mentre 

quella educativa è svolta secondo le prescrizioni della normativa di settore, in base al progetto pedagogico e 

architettonico stabiliti dalla Giunta regionale. 

7 ter. E’ nido domiciliare il servizio complementare al nido d’infanzia, che può fornire risposte flessibili e 

differenziate alle esigenze dei genitori. Tale servizio consente alle famiglie di affidare in modo stabile e continuativo 

i propri figli a operatori appositamente formati che professionalmente operano presso il proprio domicilio o altro 

ambiente adeguato. 


